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Introduzione 
Per la definizione della Strategia di Sviluppo Locale, il GAL Antico Frignano Appennino Reggiano intende 

dare un rilevante valore all’approccio partecipativo, ben oltre il rispetto dell’obbligatorietà prevista in tutti i 

programmi di sviluppo rurale e, auspicabile, per tutti i fondi SIE. 

Nella costruzione della Strategia di Sviluppo Locale, non ci si limiterà al confronto con gli stakeholders, ma si 

intende stimolare il territorio e le comunità, in tutte le loro componenti affinché le loro esigenze, 

aspettative, ambizioni e prospettive ne diventino il “cuore”. 

Per questo motivo in tutte le fasi del processo partecipativo, ci si rivolge ad una rosa di interlocutori molto 

più ampia rispetto al passato, sia in termini di tipologie di soggetti (imprese, professionisti, amministratori, 

funzionari tecnici, associazioni di categoria, associazioni di volontariato, diocesi, comitati di cittadini) sia di 

territorio rappresentato, coinvolgendo soggetti che operano anche al di fuori del perimetro che ha 

caratterizzato il GAL nella precedente programmazione. 

Non ci si limitata al solo “ascolto”, condizione che spesso porta ad avere esclusivamente richieste e/o 

lamentele, ma si coinvolgono i partecipanti agli incontri nel costruire una visione futura comune, facendoli 

diventare protagonisti, raccogliendo contributi concreti e costruttivi.   

Il processo partecipativo finalizzato alla definizione della Strategia di Sviluppo Locale prevede due distinti 

cicli di incontri.  

Il processo partecipativo finalizzato alla definizione della Strategia di Sviluppo Locale prevede due distinti 

cicli di incontri.  

Il primo, appena conclusosi, i cui risultati sono descritti in questo report, è stato gestito secondo la 

metodologia dei focus group, ovvero stimolando il protagonismo e la discussione costruttiva dei 

partecipanti ai quali è stato chiesto di esprimersi riguardo ai più rilevanti fabbisogni del territorio.  

La discussione, moderata da un esperto facilitatore è stata concentrata su quattro domande principali: 
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La prima domanda (Che cosa è stato realizzato di importante sul territorio?) intende individuare dei punti di 

forza del territorio, delle basi solide su cui poggiare la nuova Strategia di Sviluppo Locale ripartendo e 

valorizzando ciò che di positivo è stato fatto (non solo grazie all’attività del GAL). 

La seconda domanda (Che cosa rimane da fare e cosa mi manca per farlo?) vuole fare emergere le 

debolezze del territorio, le mancanze appunto, ma con spirito costruttivo, individuando anche come poterle 

risolvere, cercando così di focalizzare l’attenzione sui problemi risolvibili con le attuali forza in campo (e con 

quelle che potrà attribuire la nuova programmazione del GAL) evitando di disperdere energie cercando di 

affrontare criticità non risolvibili con i mezzi in questo momento disponibili. 

La terza domanda (Che cosa vorreste cambiare? Cosa è ora di innovare?) vuole mettere in evidenza gli 

elementi che minacciano lo sviluppo del territorio in quanto lo ostacolano, lo rallentano, lo complicano. Si 

intende evidenziare gli elementi che oggi sono presenti, ma purtroppo sono inefficienti e necessitano di 

innovazione, di modifica o, in alcuni casi, di essere rimossi. 

La quarta domanda (Quali sono le priorità per l’immediato futuro?)intende mettere in primo piano quali 

siano le opportunità da valorizzare e cogliere in prima battuta, sia per non farsele sfuggire, sia perché 

propedeutiche all’ottenimento di altri risultati. L’individuazione delle priorità, anche in termini temporali, è 

un indicazione essenziale nella definizione di una strategia che si sviluppa su più anni.   

Gli spunti raccolti durante il primo ciclo di Focus Group, assieme alle indicazioni emerse dall’analisi dei dati 

socio-economici del territorio negli ultimi anni, porteranno alla definizione di una proposta preliminare di 

Strategia di Sviluppo Locale che sarà oggetto del secondo ciclo di incontri nell’ambito del processo 

partecipativo. 

Questi incontri, che al contrario dei focus group, non saranno rivolti a numeri limitati di persone, ma aperti 

alla popolazione saranno gestiti attraverso l’utilizzo di tecniche e metodologie diverse, incentrate 

principalmente sulla presentazione della proposta preliminare della Strategia di Sviluppo Locale e sulla 

successiva gestione di un dibattito finalizzato a raccogliere giudizi, indicazioni, suggerimenti, critiche ed idee 

migliorative.  Per favorire la partecipazione anche di chi per motivi logistici o personali non potrà 

partecipare a questo secondo ciclo di incontri (che saranno comunque molti e diffusi su tutto il territorio), 

sarà possibile inviare proprie osservazioni sulla proposta preliminare della Strategia di Sviluppo Locale 

mediante un form appositamente creato sul sito del GAL Antico Frignano Appennino Reggiano in una 

pagina dedicata al percorso di definizione della Strategia di Sviluppo Locale (dove la bozza sarà scaricabile 

assieme a tutti gli altri documenti ad essa propedeutici). La possibilità di offrire tramite web, contributi ed 

osservazioni alla proposta preliminare della Strategia, verrà ampiamente promossa mediante tutti i canali 

di comunicazione del GAL e l’invio di una newsletter specifica. 

Tutti gli spunti raccolti sia durante gli incontri che tramite il form web saranno rielaborati ed utilizzati per 

realizzare la proposta definitiva della SSL. 
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La Partecipazione  
 

Gli undici focus group si sono svolti dal 23 giugno all’20 luglio 2015 secondo un calendario  di appuntamenti 

itineranti sul territorio del GAL tra le province di Modena e Reggio Emilia.  

Gli incontri dedicati alla Visione e aspettative delle donne, la Visione e aspettative dei giovani, al tema della 

Gestione forestale e energie rinnovabili e quello dedicato ai rappresentanti delle Associazioni di categoria 

sono invece stati rivolti a referenti di tutto il territorio nel suo complesso, mentre quelli dedicati ai temi del 

turismo sostenibile, la filiera agroalimentare di qualità e l’inclusione sociale sono stati duplicati replicandoli 

sia in Appennino Modenese che in quello Reggiano. 

1. “La visione e le aspettative delle donne”  - 24 Giugno a ore 10.30  
Presso l’aula magna del “Tecno Polo” Capannone 19 Area Ex Officine Reggiane, Piazzale Europa 1 - Reggio 
Emilia 
 
2. “La visione e le aspettative dei giovani”  - 24 Giugno ore 14.30  
Presso l’aula magna del “Tecno Polo” Capannone 19 Area Ex Officine Reggiane, Piazzale Europa 1 - Reggio 
Emilia 
 
3. “Turismo Sostenibile” -  25 Giugno ore 15.00  
Presso la Sala “Teresa Romei Correggi” in P.zza I Maggio 3 - Cervarezza, Busana (RE) 
 

4. “Inclusione sociale, economia solidale, qualità della vita” - 26 Giugno ore 10.00  
Presso la Sede della Croce Verde in via Boschi, 24 - Castelnovo ne’ Monti (RE) 
 

5. “La filiera del prodotto agroalimentare di qualità: dalla produzione alla commercializzazione”  
26 Giugno ore 14.30  
Presso la Sala Consigliare del Comune di Carpineti, in P.zza Matilde di Canossa, 1 – Carpineti (RE) 
 

6. “Inclusione sociale, economia solidale, qualità della vita” - 1 Luglio  ore 10.00  
Presso  Sala Polivalente via Roma, 293  - Serramazzoni (MO) 
 
7. “Turismo sostenibile” - 1 Luglio  ore 14.30  
Presso  la Saletta “L’incontro” in via Panoramica 13 - Sestola (MO) 
 

8. “La gestione forestale e le energie rinnovabili” - 2 Luglio  ore 10.00  
Presso  Corte Ospitale in via Fontana 2- Rubiera (RE) 
 
9. “La filiera del prodotto agroalimentare di qualità: dalla produzione alla commercializzazione”  
2 Luglio  ore 14.30  
Presso  la Sala Consigliare dell’Unione Comuni del Frignano in via Giardini 15 – Pavullo (MO) 
 

10. “Le filiere produttive di qualità”  - 8 Luglio  ore 14.30  
Presso  la Sala “D” del  primo piano Palazzo Europa in via Emilia Ovest 101 – Modena 
 
11. “La visione e le aspettative degli Enti Locali”  - 20 Luglio  ore 10.30  
Presso  Corte Ospitale in via Fontana 2- Rubiera (RE) 
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Per ottenere  discussioni efficaci ed operative l’organizzazione dei focus group ha previsto un numero 

ristretto di persone partecipanti , con preferenza per i referenti che, all’interno delle organizzazioni 

individuate sono esperti del tema di volta in volta oggetto dell’incontro o che, in esse, ricoprono un ruolo di 

responsabilità. Tutti i focus group sono stati preceduti da una presentazione con il supporto di slide 

(disponibili sul sito del GAL Antico Frignano Appennino Reggiano) attraverso cui sono stati illustrati i 

principali risultati ottenuti dal GAL nella precedente programmazione, alcuni dati sull’andamento socio-

economico del territorio e la metodologia che il GAL sta seguendo per la definizione della Strategia di 

sviluppo locale 2014 – 2020.  

La discussione  seguita alla presentazione è stata moderata da Filippo Lenzerini di Punto 3. Hanno 

verbalizzato Gaia Lembo e Stefano Secco di Punto 3, Carla Cavallini di CRPA. 

Sono stati individuati ed invitati  (mediate telefonata e successivo invio di e-mail) 297 soggetti in 

rappresentanza di organizzazioni del territorio (imprese, Enti Locali, Associazioni).; 

Hanno partecipato ai focus group  105 persone (il 41% degli invitati),  di cui  59 uomini e 34 donne.  
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La categoria di referenti che ha partecipato maggiormente è stata quella degli imprenditori e imprenditrici 

seguiti dai funzionari di Enti pubblici o privati , i referenti delle associazioni di categoria economiche, gli 

Amministratori di Enti Locali e i rappresentanti di associazioni con finalità in ambito di promozione sociale o 

di  valorizzazione del territorio.[Graf.1].  Questa distribuzione non è stata frutto di casualità, ma di una 

scelta concordata con il GAL di privilegiare, in questa fase di ascolto delle esigenze del territorio, 

soprattutto le imprese, che dovranno essere tra i principali beneficiari della Strategia. 
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Verbali dei Focus Group   
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1.Focus group su “La visione e le aspettative delle donne”  
24 Giugno a ore 10.30  
Presso l’aula magna del “Tecno Polo” Capannone 19 Area Ex Officine Reggiane, Piazzale Europa 1 - Reggio Emilia 
 
 

 
 

Invitati al Focus Group 
 

presenti 

Vittorina  Maestroni, presidente del Centro documentazione donna  

Rappresentante Associazione NON DA SOLA Reggio Emilia   

Daniela Pedrini,  Sindaco del Comune di Busana   

Monica Amici, Sindaco del Comune di Guiglia   

Roberta Mori, Consigliera Regione Emilia - Romagna   

Sara Bani,  impresa ind. L’ALPE DI SARA – Fiumalbo  

Lucia Manicardi, consigliere comunale – Villa Minozzo X 

Giulia Bernabei, Azienda agricola Il CILIEGIO – Serramazzoni X 

Rachele Grassi, Azienda Agricola Grassi Rachele  

Sara Gherardini, Agriturismo Ca’ de Fra’, Sestola,  

Sara Garofani, Imprenditrice settore turismo   

Natascia Zambonini, Associazione Maggio Drammatico X 

Daniela Ontri, Sindaco del Comune di Rio Lunato  

Maria Chiara Venturelli,Assessore  Attività Produttive (Turismo, Commercio, Agricoltura, Artigianato, 
Industria) Marketing Territoriale del Comune di Serramazzoni 

X 

Maria Paola Guiducci, Assessora al Cultura, Partecipazione e Politiche Giovanili  del Comune di Fanano X 

Katia  Salsi, Assessora al Commercio, Artigianato ed Att.Prod. - Fiere e Mercati; Promozione Attività Prod. 
e Comm. del Centro Storico; Promozione del Turismo; Lavoro e Formazione Prof. del Comune di Pavullo 

 

Normanna Albertini, scrittirice  

Chiara Manicardi, Reggio Emilia Incoming X 

Lorenza Manfredi,Comitato Valtassobio (sostituita da Candida Tommasi) X 

Giovanna  Caroli  

Laura Magnani, esperta eventi culturali  

Nuccia Mola, Legambiente Appennino reggiano  

Benedetta Barbantini, Atelier di Reggio Emilia  

Emanuela  Zannoni, Emanuela Zannoni Food consulting X 

 
  

   



 

Percorso di definizione della  
“Strategia di sviluppo locale 2014 – 2020” 

Ciclo di focus group per indagare i principali 
fabbisogni del territorio 

 
 

 
 

 

10 

   

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Percorso di definizione della  
“Strategia di sviluppo locale 2014 – 2020” 

Ciclo di focus group per indagare i principali 
fabbisogni del territorio 

 
 

 
 

 

11 

   

 

 

 

 

Contenuti emersi dal dibattito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Che cosa è stato realizzato di importante ed utile sul territorio? (in particolare negli ultimi 7 anni) 

 
Negli ultimi anni si sta perseguendo e strutturando un modello di sviluppo “autonomo” per l’Appennino 
modenese e reggiano, non si cerca più (o lo si fa meno) di importare modelli di altri territori pensando che 
possano avere successo anche qui, copiandoli pedissequamente.  
 
Non si punta più sul cemento e sulle opere di infrastruttura 
 
La diffusa qualità ambientale del territorio, in parte anche riconosciuta MaB UNESCO 
 
La creazione di alcuni nuovi brand di prodotto (soprattutto nell’agroalimentare) che si stanno affiancando, 
seppur con dimensioni differenti, a quello del Parmigiano Reggiano 
 
Una diffusa presenza delle donne nel tessuto imprenditoriale (anche se ancora troppo spesso 
ufficialmente dietro le quinte) che porta molta vivacità ed innovazione 
 
Una articolata rete di volontariato e di associazioni 

   
  
Che cosa rimane da fare e cosa mi manca per farlo?  
 
Un osservatorio comune sui progetti del territorio, ad uso degli EELL e delle imprese. 
 
Una cultura del monitoraggio del risultato dei progetti e delle iniziative che si realizzano 
 
Una strategia di internazionalizzazione dei prodotti e dell’offerta turistica 
 
Servizi a supporto a donne che lavorano e che devono cresce i figli o assistere gli anziani  
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Conoscenza delle potenzialità del territorio 
 
Strumenti di accompagnamento per nuove imprese (business angel, temporary manager) 
 
Fiducia nelle idee innovative, soprattutto da parte delle aziende più strutturate 
 
Una profilazione attenta del turista in Appennino e la conseguente definizione di un target preciso a cui 
rivolgere l’offerta territoriale 
 
Fare una ricognizione delle  aziende consolidate e storiche che sono destinate a chiudere per mancanza di 
eredi per collegarle a  giovani che vogliono investire in queste attività.  
 

Cosa vorreste cambiare ed innovare?  
 
Evitare la ridondanza dei progetti, soprattutto quelli degli Enti Pubblici 
 
La promozione del territorio che oggi è realizzata da soggetti non sempre competenti, molto 
autoreferenziali e che dovrebbe essere effettuata con strumenti e metodologie più moderni  
 
I decisori sono prevalentemente uomini 
 
Dove possibile trasformare il volontariato in impresa sociale, facendo emergere economia spesso 
sommersa 
 
Meno eventi ed iniziative sul territorio, ma coordinate tra loro e più significative 
 
L’individualismo delle imprese, servono reti collaborative di vario livello dalle reti di impresa ai consorzi 

 
 

Quali sono le priorità per l’immediato futuro?  

Supportare le imprese in investimenti per l’innovazione delle strutture, degli strumenti dei prodotti 
 
Supportare le imprese nell’accesso al credito (specialmente quelle giovanili) 
 
Aumentare i progetti in sinergia e collaborazione tra appennino modenese e reggiano, vanno superati i 
confini amministrativi che non sono riconoscibili per turisti e clienti delle imprese. 
 
Far conoscere maggiormente i brand di prodotto recentemente creati, correlandoli maggiormente al 
territorio e dando loro anche una dimensione europea (DOP?). Valorizzare in generale “L’essere di 
montagna” dei prodotti realizzati sul territorio 
 
Potenziare i progetti di collaborazione tra imprese turistiche ed imprese agricole (anche al di là 
dell’agriturismo) 
 
Aumentare i progetti (degli Enti Pubblici) che si basano sulla partecipazione ed il coinvolgimento della 
comunità locale e del tessuto imprenditoriale 
 
Filiera del Mirtillo certificata 



 

Percorso di definizione della  
“Strategia di sviluppo locale 2014 – 2020” 

Ciclo di focus group per indagare i principali 
fabbisogni del territorio 

 
 

 
 

 

13 

   

 

 

 
Turismo enogastronomico, riportando interesse soprattutto alla viticultura 
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2.Focus group su “La visione e le aspettative dei giovani” 
24 Giugno ore 14.30  
Presso l’aula magna del “Tecno Polo” Capannone 19 Area Ex Officine Reggiane, Piazzale Europa 1 - Reggio Emilia 

 
 
 
 
 

Invitati al Focus Group 
 

presenti 

Lorenza Cerri, vice preside  ISIS Guglielmo Marconi di  Pavullo   

Giuseppe  Schipano, direttore della Scuola Alberghiera e di Ristorazione di Serramazzoni  

Monica Giovanelli,  Istituto Superiore “Nelson Mandela”di Castelnovo ne Monti  

Paola Bacci,  Istituto Cattaneo  

Daniela Gigli,  Centro per l'impiego di Castelnovo ne’ Monti  

Silvia Tarabelloni,  Area Giovani - Confederazione Italiana Agricoltori di Reggio E. X 

Valentina  Bosco,  Area Giovani - Coldiretti di Reggio E. X 

Alan Montepoli , Area Giovani - Confederazione Italiana Agricoltori  di Modena  

Federica  Barozzi, Area Giovani - Coldiretti di Modena  

Chiara Torlai, Ufficio Giovani - Comune di Castelnovo ne' Monti   X 

Giovanni Costi, Cooperativa Papa Giovanni , Giovani della Montagna X 

Ughetta  Fabris,  giovani CNA Reggio E. X 

Susanna Golinelli, Giovani CNA Modena X 

Paolo Rizzi, Osservatorio Appennino reggiano  X 

Massimo  Guarino,  ENAIP - Castelnovo  ne’ Monti  

Steven Bazzani , Istituto  Spallanzani di Monte Unmbrano     X 

Maria Pia Brugioni, coordinatrice I nformagiovani Pavullo     
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Fogli firma  
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Contenuti emersi dal dibattito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Che cosa è stato realizzato di importante ed utile sul territorio? (in particolare negli ultimi 7 anni) 

 

Sul territorio vi è occupazione di qualità garantita da artigianato ed industria  

Funzionano  gli stage curriculari presso le imprese e i progetti di alternanza scuola /lavoro estivi 

L’operato degli enti di gestione delle aree protette in particolare del Parco nazionale ed il progetto “La 

scuola è nel Parco” con curricolo verticale dalle infanzia alle superiori  

La nascita delle cooperativa di comunità 

Serietà di enti locali della scuola e delle imprese  

Alcune scuole (Ccqs) che hanno saputo mettersi in rete 

Sempre più spesso i giovani apprezzano le piccola impresa correlate al territorio, non ambiscono più solo 

alle grandi realtà 

Artigianato locale di nicchia da valorizzare  

 

Che cosa rimane da fare e cosa mi manca per farlo? 
 

Un analisi del contesto sulle opportunità lavorative, seria ed approfondita  

Nel tessuto imprenditoriale manca la “cultura dell’analisi del dato “ e la conoscenza e l’utilizzo della 

tecnica del business plan prima di avviare iniziative imprenditoriali…e le banche non sanno leggere e 

valutare i business plan presentati erogando i finanziamento in base a quelli e non in base alle “simpatie”. 

Creare un rapporto stabile tra imprese e mondo della scuola/formazione 
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Iniziative culturali per il rafforzamento dell’identità e la conoscenza del territorio da parte dei giovani 

Avviare progetti, già dalla scuola media, per educare alla cultura di impresa e all’orientamento al mondo 

del lavoro 

Vi è troppa burocrazia, se non si può eliminare, servirebbero servizi collettivi per le aziende che le aiutino a 

risolverla.  

Progetti che favoriscano il telelavoro  per attrarre nuovi residenti soprattutto nei piccoli borghi  

Progetti che mettano in relazione aziende che, per motivi anagrafici stanno per chiudere, e giovani che 
vogliono fare impresa per passaggio di competenze 
 

Cosa vorreste cambiare ed innovare? 
 

Bisogna lavorare sul ridurre il desiderio di “andare via” dei giovani, creando progetti che facciano loro 
comprendere le potenzialità del territorio e facciano scaturire senso di identità. 
 
Il Gal dovrebbe abbassare il tetto di spesa minimo dei singoli progetti, specialmente per i progetti delle 

imprese giovanili, per favorire progetti piccoli, ma concretizzabili. 

Il GAL deve farsi conosce meglio e di più, tutti devono conoscere le opportunità che esso offre. È 
importante farsi conoscere anche fuori dal territorio, per cercare di attrarre investimenti ed investitori. Il 
GAL dovrebbe anche migliorare la trasparenza della propria gestione 
 
Le imprese non sono preparate ad accogliere i giovani, non sanno valorizzarne le competenze e la 

propensione all’innovazione 

Gli insegnanti devono conoscere  approfonditamente il  territorio , soprattutto quelli che provengono da 
fuori vanno formati. 
 
Vi è una differenza tra la percezione degli amministratori pubblici delle vocazioni del territorio  ed i 

desideri dei più giovani in termini di occupazione. I Giovani vorrebbero andare in servizi sociali , trasporto, 

servizi alla persona ma non nel turismo, forestazione e agricoltura. 

I centro per l’impiego non funzionano bene, rimane troppo distante la domanda e l’offerta del mercato del 

lavoro  

 

Quali sono le priorità per l’immediato futuro? 

Favorire e supportare l’accesso al credito per i giovani e riconoscere alle imprese giovanili (e femminili) una 

premialità nelle percentuali di finanziamento 

Potenziare i servizi sul territorio (sia alle imprese che alle persone) facendo in modo tale che siano anche le 

imprese a fornirle laddove il pubblico non è più in grado.  

Vincolare la concessione dei finanziamenti, soprattutto alle start-up, a percorsi di accompagnamento 

imprenditoriale (termporary manager). 



 

Percorso di definizione della  
“Strategia di sviluppo locale 2014 – 2020” 

Ciclo di focus group per indagare i principali 
fabbisogni del territorio 

 
 

 
 

 

18 

   

 

 

Premiare la creazione di distretti e filiere  anche di i microeconomie  

Puntare sulle specificità de territorio 

Far capire alle imprese che i giovani sono una risorsa 
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3.Focus group su “Turismo Sostenibile” 
25 Giugno ore 15.00  
Presso la Sala “Teresa Romei Correggi” in P.zza I Maggio 3 - Cervarezza, Busana (RE) 

 
 
 
 
 

Invitati al Focus Group 
 

presenti 

Loredana Notari, Parco Cerwood   

Erika Diambri, Albergo VAL DOLO     

Ferrando Nardini, Hotel Cristallo  

Betty Gazzetti, Idea Natura  X 

Silvia Sacchini, Villaggio Turistico  Il Rifugio Dell’Aquila X 

Erika Farina, Coop. I Briganti Di Cerreto X 

Giuseppe Vignali, Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano X 

Pietro Barigazzi, Guide Ambientali escursionistiche La Pietra  

Gabriella Schiatti,  Bergogno Medioevale X 

Chiara Borghi, Assessora Turismo Comune di Castelnuovo ne’ Monti  

Massimo Bizzarri, CAI di Reggio Emilia (sostituito da Stefano Celestini) X 

Rifugio Battisti  

Angelo Falletta,La Collina Dei Cavalli e ATA (Associazione Trekking Acquatico) X 

Alessandra Rossi La Collina Dei Cavalli  X 

Stefano Regio, Ostello Dei Balocchi  

Andrea Bartoli, Camping Jolly le Fonti X 

Roberto Bagnoli, Azienda Agricola CASALIA   

Azienda CADONEGA  
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Fogli firma  
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Contenuti emersi dal dibattito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Che cosa è stato realizzato di importante ed utile sul territorio? (in particolare negli ultimi 7 anni) 

 

Rispetto al passato, sono più identificati i prodotti turistici ed i target a cui vengono rivolti 
 
Vi sono stati molti investimenti privati nel turismo 
 
Interesse crescente per l’escursionismo e l’ecoturismo dei turisti (soprattutto dei giovani)   
 
Esperienze di collegamento tra turismo ed agroalimentare 
 
La presenza e l’operato del Parco Nazionale ed il recente riconoscimento a MAB UNESCO 
 
Gli operatori hanno aumentato la consapevolezza delle potenzialità del territorio e sviluppano prodotti più 
in linea con la propria identità. 
 
Alcune iniziative imprenditoriali di successo che hanno saputo introdurre prodotti turistici innovativi (in 
particolare Cerwood) 
 
Le esperienze di turismo di comunità caratterizzate da forte identità 
 
L’attività delle fattorie didattiche 
 
Primi embrionali progetti di rete tra imprese (Parco Appennino Turismo) 
 
Progetti pilota di promozione del territorio realizzati dal Pubblico coinvolgendo reti di privati  (Sapori di 
Appennino)   
 
La capacità degli operatori e degli Enti di diffondere le buone pratiche e cercare di replicarle 
 
La presenza di molti operatori turistici venuti da “fuori” che hanno portato innovazione ed entusiasmo  
 
Varietà di eccellenze concentrate in un territorio relativamente limitato, sia turistiche sia agroalimentari 
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Una rete di  infrastrutture sportive di qualità diffuse su tutto il territorio 
 

 
Che cosa rimane da fare e cosa mi manca per farlo?  
 
Manca ancora in molte aree una copertura cellulare ed internet 
 
Formazione degli operatori turistici in tutti gli ambiti a partire dalla conoscenza delle lingue 
 
Manca la capacità di attrarre e gestire turisti stranieri 
 
Mancano soggetti qualificati che facciano incoming costruendo e vendendo il prodotto truistico 
 
Sul territorio ci sono complessivamente pochi posti letto e sono poche le località che possono ospitare un 
gruppo organizzato numeroso anche distribuendolo su più strutture. 
 
Serve un soggetto pubblico/privato che faccia la promozione dell’intero territorio e coordini le azioni di 
promozione dei singoli 
 

Deve essere rafforzato l’apporto del Parmigiano Reggiano “di montagna”  al turismo, sia nell’ottica di 
promozione territoriale (promuovere la destinazione attraverso il prodotto) sia come contenuto all’interno 
della proposta turistica (menù, degustazioni, visite in azienda) 
 
Collegare al turismo la lavorazione e la degustazione dei prodotti tipici agroalimentari. 
 
Collegare maggiormente il turismo alle attività che “consumano” le risorse del territorio: pesca, caccia, 
raccolta funghi, raccolta mirtilli  
 
Aumentare e migliorare i servizi dati ai clienti dalle singole strutture  
 
Nuovi filoni di offerta tematica mirati a target specifici 
 
Una rete di servizi di mobilità interna ad uso turistico: tanti piccoli pulmini presso le strutture che 
collaborano e si aiutano. 
 
Progetti di start up e di supporto alle neo-imprese (manager temporanei) 
 

 

Cosa vorreste cambiare ed innovare?  
 
Ridurre il numero degli eventi presenti sul territorio, ma farne di più qualificati e attrattivi 
 
Potenziare le azioni di promozione territoriale, associandovi sempre però l’aspetto di commercializzazione 
 
Trasformare le associazioni che fanno iniziative e servizi in ambito turistico in imprese 
 
Aumentare forme di ricettività innovative, in particolare l’albergo diffuso 
 



 

Percorso di definizione della  
“Strategia di sviluppo locale 2014 – 2020” 

Ciclo di focus group per indagare i principali 
fabbisogni del territorio 

 
 

 
 

 

23 

   

 

 

Aumentare la fruibilità delle emergenze culturali del territorio (momenti di apertura) 
 
Far comprendere ai giovani del territorio le opportunità correlate al turismo per fare in modo che 
vogliano lavorare in questo ambito. Oggi non credono nel potenziale del proprio territorio e non sembrano 
molto interessati a lavorare in ambito turistico 
 
L’'Istituto alberghiero di Castelnovo ne' Monti dovrebbe avere un indirizzo più turistico formando anche 
esperti di marketing, promozione turistica, servizi turistici 
 
Snellire e semplificare la burocrazia anche nei bandi del GAL 
 

 

Quali sono le priorità per l’immediato futuro?  

Accordi con Istituti di credito per favorire l’accesso al credito e tassi agevolati per le aziende che hanno 

ottenuto i finanziamenti GAL: bisogna premiare chi vuole fare progetti inseriti in una strategia complessiva 

di sviluppo locale rispetto a chi fa investimenti in totale autonomia 

Evitare l’anticipazione di tutte le spese 

Banda larga per gli operatori per poter lavorare (per i turisti può essere anche un vantaggio non avere TV o 

connessione internet, ma per gli operatori è un limite) 

I Criteri di valutazione dei bandi devono mirare maggiormente a premiare il merito dei progetto, dando 

priorità (o % maggiori) ai progetti presentati in rete da più di una impresa  e da imprese giovanili e start-

up 

Qualificazione del territorio e del paesaggio attraverso la manutenzione degli edifici e del  “verde” sia in 

ambito pubblico, ama anche  all’interno delle stesse imprese 

Proposte turistiche correlate all’agroalimentare 

Turismo sportivo, sia come fruizione del territorio (escursionismo) sia come utilizzo  degli impianti esistenti 

Creazione di nuove imprese, start-up, mentoring 
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4.Focus group su “Inclusione sociale, economia solidale, qualità della vita” 
26 Giugno ore 10.00  
Presso la Sede della Croce Verde in via Boschi, 24 - Castelnovo ne’ Monti (RE) 

 
 

 
 
 

Invitati al Focus Group 
 

presenti 

Rosi Bacci, (sostituita da Chiara Viappiani) Cooperativa Sociale IL GINEPRO   X 

Fabio  Guglielmi , Cooperativa Sociale l’Ovile X 

Jacopo  Fiorentini, (sostituito da Walter Davoli) Croce Verde Castelnovo  X 

Maria Pia Biondi , Responsabile dei Servizi Sociale del Distretto Sanitario della Montagna  

Andrea Spanò, Direttore Cure Primarie Distretto di Pavullo  

Paolo Ruffini , SERT Castelnuovo   

Giuseppe Ghirardini, Referente Ospedale   

Oreste Torri ,Coop. Alpe di Succiso   

Francesca  Fabbiani, La Casina dei Bimbi    

Simone  Giampellegrini , Comunità Marta Maria  X 

Clara Vassallo,  Mediatore Culturale di Castelnuovo ne’ Monti- SYNERGASIA X 

Fabio Guglielmi, Banda di Felina X 

Barbara Turini , Agriasilo Rio Castagne X 

Don Filippo Capotorto,  Parrocchia Unità Pastorale    

Ornella Tamburini ,Azienda Agricola “La Piana”    

Claudio Cernesi ,Università Modena Reggio Emilia  - Associazione TERANGA X 

Don Romano Zanni , Diocesi  X 

Romeo Ferrari , Associazione  Cuore della Montagna  
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Fogli firma  
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Contenuti emersi dal dibattito 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Che cosa è stato realizzato di importante ed utile sul territorio? (in particolare negli ultimi 7 anni) 

 

Alcuni esempi positivi di imprese sociali ed etiche che devono essere diffusi e fatti conoscere ai giovani 

Organizzazioni di volontariato strutturate. Negli ultimi 7 anni si è rafforzato il sistema del volontariato, 

sono aumentati i servizi disponibili per le persone e sono aumentate anche le strutture di volontariato. Il 

volontariato è aumentato anche perché sono diminuiti i servizi sul territorio da parte dell’ente pubblico 

Contaminazione crescente tra agricoltura/territorio ed mondo dell’educazione, non solo grazie alle 

fattorie didattiche, ma anche allo sviluppo di progetti pedagogici ed educativi, sviluppati dalle università 

 

Che cosa rimane da fare e cosa mi manca per farlo? 
 

Coordinamento delle associazioni di volontariato, aiutandole a collaborare su aspetti concreti e a 

sottendere a strategie comuni 

Un centro servizi per il volontariato che sappia aiutare anche per aspetti burocratici e per cogliere 

opportunità di finanziamenti 

Conoscenza ed educazione al rischio, “anche” di impresa 

Sono diminuiti i servizi sociali erogati dagli Enti Pubblici, soprattutto  quelli per la primissima infanzia. In 

assenza di tali servizi è ancora più  importante la costruzione di una comunità che possa creare una rete e 

mettere a disposizione delle famiglie alcuni servizi o anche solo per unire le forze. (potrebbero esserci nuovi 

spazi per le imprese sociali – cooperativa paese). 
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Emerge il bisogno verso la costruzione delle relazioni, di una forte innovazione culturale, creando  

autostima nei residenti, senso di appartenenza al territorio 

C’è una situazione di sofferenza anche da parte delle badanti che sono abituate nella loro patria ad un’altra 

vita e magari ad altre professioni (alcune laureate) e si sono viste catapultate in solitudine in questa realtà  

con gli anziani.  Possono esservi le condizioni per far mergere dal nero questa situazione diffusa, creando 

imprese sociali che migliorino anche la qualità della vita delle badanti e degli assistiti. 

 

Cosa vorreste cambiare ed innovare? 
 

Servono imprese sociali (meglio se costituite da giovani) che offrano i servizi sociali non più erogati dal 
pubblico 
 
Potenziare il senso di accoglienza (non solo turistica) e l’accettazione delle differenze 
 
Innovare i servizi (quei pochi rimasti)! La società è cambiata i servizi sono rimasti i medesimi 
 
C’è un forte pregiudizio, una forte paura verso il “diverso”, c’è una certa difficoltà all’accoglienza e molta 

diffidenza verso l’altro. Urge educare alla diversità 

Negli ultimi anni si percepisce un forte senso di egoismo delle persone che non pensano agli atri ma solo a 

se stesse. Urge educare alla solidarietà. 

 

Quali sono le priorità per l’immediato futuro? 

Favorire l’imprenditoria dei cittadini stranieri residenti, soprattutto dei giovani 

Favorire la creazioni di reti di mutuo soccorso tra le famiglie impiegate nel settore agricolo 

Nei finanziamenti rivolti alle associazioni, premiare le aggregazioni di più soggetti 

I progetti in ambito sociale devono essere dati coinvolgendo in modo partecipativo i beneficiari sin dalle 

prime fasi 

Riallacciare i contatti con i giovani andati all’estero per favorirne il rientro quando vi sono le possibilità (far 

sapere loro tutti i bandi del GAL) 

Importante ridare identità al territorio, raccogliendo e trasmettendo la memoria del territorio: per 

crescere ed innovare occorre partire da radici forti e trasmettendo la memoriae le tradizioni (soprattutto in 

ambito rurale) ai giovani. 
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5.Focus group su “La filiera del prodotto agroalimentare di qualità: dalla 

produzione alla commercializzazione” 
26 Giugno ore 14.30  
Presso la Sala Consigliare del Comune di Carpineti, in P.zza Matilde di Canossa, 1 – Carpineti (RE) 

 

 

Invitati al Focus Group 
 

presenti 

Paolo Toni, Società agricola Fattoria Monte Bebbio – Carpineti    

Gianbattista Favali, Latteria sociale Casale di Bismantova - Castelnovo    

Martino Dolci, Latteria Sociale il Parco - Ramiseto   

Mirko Gianferrari, Salumificio Gianferrari - Canossa  

Mauro Bigi, Allevamento Chianina di Canossa - Casina   

Aldo Ceccardi , Azienda Agricola Le Comunaglie - Ligonchio  X 

Marco Sepe Azienda Agricola Agriappennino - Ramiseto  

Marco Picciati, Consorzio dei Castanicoltori dell'Appennino Reggiano X 

Agostino Leuratti,  (sostituito da Cosetta Cavellai)  Azienda Agriapistica La Natura - Carpineti X 

Maurizio Penserini,  I giardini dell’acqua X 

Tobia Zagnoli, Fattoria di Tobia – Toano   

Oscar Ugoletti, Macelleria di Valestra  X 

Pier Paolo Fiori,  Fattori Fiori   X 

Davide Bonini,  Salumificio Bonini - Casina    

Elena  Diversi, Podere Erba Buona - Baiso  

Irene  Licia Melloni, Acetaia Vascello del Monsignore  

Claudia Bucci, Azienda Zampanera    

Paola Zannoni, Azienda Zannoni  

Marcello  Chiesi, Caseificio San Giorgio di Cortogno - Casina  

Giuseppe  Ruggi, Latteria di Valentia  - Carpineti  

Nardo Ferrarini, Fornacione di Felina     

Angelo  Caselli,  Caseificio di Cavola -Toano  
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Fogli firma  
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Contenuti emersi dal dibattito 

 

 

 

 

 

 
 

 
Che cosa è stato realizzato di importante ed utile sul territorio? (in particolare negli ultimi 7 anni) 

 

Consolidamento dei prodotti tradizionali di alta qualità  

Nascita di “nuovi prodotti” (seppur di nicchia) 

Motivazione, soprattutto, delle piccole aziende 

Esperienze pilota di co-marketing tra gruppi di imprese (progetto Sapori di Appennino) 

 

Che cosa rimane da fare e cosa mi manca per farlo? 
 

Marchi di prodotto forti, in grado di qualificarlo 

Far conoscere il prodotto e promo-commercializzarlo 

Aprirsi a nuovi mercati  

Far emergere da “nero” nella gestione di risorse come caccia, pesca, funghi, tartufo, mirtilli, creando 

delle filiere agroalimentari e turistiche ad esse correlate 

Creazione di (piccole) reti di collaborazione tra imprese agricole dello stesso territorio coinvolgendo anche 

imprese di altri settori. Collaborazioni finalizzate a fruire degli stessi servizi/strutture o ad entrare assieme 

su nuovi mercati. 

Completare la correlazione tra agricoltura e turismo. Non solo aumentando l’agriturismo, ma anche 

inserendo il tema della ruralità nei contenuti dell’offerta turistica. 

Una buona copertura internet per favorire la promo-commercializzazione dei prodotti e la diffusione delle 

informazioni.  
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Cosa vorreste cambiare ed innovare? 
 

Le “feste/sagre” devono valorizzare solo i prodotti del posto, se ce ne poco si facciano meno feste! 

Continuare a migliorare il prodotto innovandolo. Dopo aver messo in piedi le strutture e aver organizzato 

e messo a disposizione tutti i servizi necessari, è un ulteriore rafforzamento e miglioramento del prodotto, 

sul cui sviluppo dipende anche un rafforzamento delle attività di promo commercializzazione. 

Creazione di punti vendita per i prodotti tipici del territorio in luoghi strategici (es nuova stazione medio 

padana di Reggio Emilia, o aeroporto Bologna) aperti ad un paniere di prodotti non mono marca. 

Una facilitazione all’accesso all’e-commerce, ma per gruppi ampi di imprese: E-commerce di paniere 

Creare cultura di impresa negli agricoltori, farli divenire davvero imprenditori agricoli. 

Non dare enfasi all’opportunità dei gruppi d’acquisto: sono clienti estremamente complessi e variabili 

 

Quali sono le priorità per l’immediato futuro? 

Favorire il ritorno dei giovani in agricoltura anche con premialità nei bandi 

Un accordo quadro con gli istituti di credito per l’ottenimento dei finanziamenti per coprire la parte non 

finanziata dal GAL, e per avere tassi di interesse agevolati (eventualmente un tasso di finanziamento dal 

GAL più basso, ma anche tassi di interesse delle banche più bassi sui mutui). 

Concedere un anticipo sul finanziamento erogato dal Gal, non dare tutto il finanziamento a saldo delle 

attività altrimenti ci guadagnano solo le banche. 

Favorire le aggregazioni di imprese, la collaborazione: bisogna saper fare massa critica 

Fornire alle aziende agricole un supporto tecnico per gli aspetti burocratici e per l’attività di 

ricerca/sviluppo e per la stesura di candidature a bandi di finanziamento 

Supportare lo sviluppo dei prodotti innovativi recentemente nati e che ora sono solo piccolissime nicchie 

Favorire interventi che consentano la competitività del prodotto (sopperendo in parte a costi “naturali” 

dell’essere in montagna) 
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6.Focus group su “Inclusione sociale, economia solidale, qualità della vita” 
1 Luglio  ore 10.00  
Presso  Sala Polivalente via Roma, 293  - Serramazzoni (MO) 

 

 
 
 

Invitati al Focus Group 
 

presenti 

Alberto Lutti, Coop. Sociale QUADRIFOGLIO di Polinago       

Andrea Iori,  Rappresentante  Croce Verde di Pavullo  

Elisabetta Beneventi , coop Sociale L’ONTANO X 

Antonella Tintorri,  AVAP  Sestola X 

Don Antonio Lumare,  Diocesi X 

Matilde Bianchini,  SERT Pavullo  

Tiziana Merli , Agriturismo Fattoria Le Caselline - Gaiato Fondovalle  X 

Francesca Scalabrini, Fattoria  Macchie  Monchio di Palagano    

Valter Casolari,  Servizi Volontariato del Comune di Pavullo X 

Marisa Volpari,  Azienda Agricola Marisa Volpari Asineria di Gombola   X 

Carla Bernardi,  Appennino 2000 TSE Montese X 

Elena Begliomini,  Resp  Area  Famiglie, Adulti e Sportello Sociale Unione  

Emanuela Ricci,  Resp Serv Sociale Associato  tutela minori anziani   

Giuseppa Caloro,  Ser. Handicap Adulto  

Antonella Bardani, Centro di Salute Mentale    

Ivano Baldini, Associazione ”Per non sentirsi soli”   X 

Alessia Pesci,  Associazione LAG X 

Anffas Onlus    

Elio Pierazzi, Sindaco di Frassinoro    

Gian Domenico Tomei,  Sindaco di Polinago   X 

Gaetano De Vinco, Domus Assistenza   

UISP MO  
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Contenuti emersi dal dibattito 

 

 

 

 

 

 
 

 
Che cosa è stato realizzato di importante ed utile sul territorio? (in particolare negli ultimi 7 anni) 

 

Cresciuto il rapporto tra Caritas e Servizi Sociali 

Sono stati “abbattuti alcuni campanili” (ma non tutti) 

L’associazionismo, molto presente nel territorio con moltissime realtà. 

Progetto “Frignano in rete” assistenza a famiglie povere in cambio di aiuto in attività socialmente utili (non 

obbligatorio) 

 

Che cosa rimane da fare e cosa mi manca per farlo? 
 

Informatizzazione della popolazione, anche anziana, per far fruire dei servizi on-line 

Coordinare e mettere in rete il volontariato 

Centri di aggregazione giovanile e progetti che premino il loro coinvolgimento nel volontariato (ad esempio 

progetto “Leva” del Comune di Reggio Emilia) 

Mancano asili nido e centri estivi (soprattutto sul crinale) 

Nascita di cooperative che offrano il servizio di assistenza degli anziani (badanti) 

Manca una conoscenza reciproca delle varie realtà presenti sul territorio servirebbe organizzare incontri 

per la diffusione delle buone pratiche (anche di territori simili ma lontani) 

 

 

Cosa vorreste cambiare ed innovare? 
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Stanno diminuendo i volontari ma aumentando le associazioni di volontariato, questi trend vanno 

invertiti  

Rete internet diffusa e strutture policentriche per teleconferenza aperte anche ad imprese e associazioni 

Favorire il coinvolgimento delle imprese sociali in progetti/iniziative di turismo 

Favorire la co-progettazione piuttosto che le gare d’appalto al massimo ribasso 

Finanziare pulmini ad aziende ed associazioni che, se messi in rete di mutuo supporto, possono creare 

alternativa concreta a mobilità pubblica o per uso turistico 

Nel corso degli anni sul territorio sono state realizzate moltissime strutture a fine ricreativo e sociale (per gli 

anziani, per le famiglie, per i giovani, per gli stranieri) creando però delle divisioni e delle separazioni, 

andrebbero unite sia per ottimizzare i costi, ma anche per ricreare senso di comunità. Il punto ideale 

sarebbe la scuola, perché naturalmente è un luogo riconosciuto da tutti. 

 

Quali sono le priorità per l’immediato futuro? 

Necessità di avere un anticipo sul finanziamento o una quota di avanzamento dei lavori altrimenti le 

aziende non ce la fanno. Anche accordo con banche per garanzia su fido e tassi agevolati.  

Favorire le unioni e non le specificità, favorire i progetti in rete anche e soprattutto tra soggetti diversi 

Vulnerabilità dei nuovi poveri, è necessario sostenere famiglie che si trovano in stato di disagio ma che per 

motivi personali (dignità) non chiedono aiuto apertamente, e che finiscono per esplodere 

Manutenzione del verde e delle emergenze culturali utilizzando imprese sociali 

Manutenzione delle strade vicinali 
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7.Focus group su “Turismo sostenibile”  
1 Luglio  ore 14.30  
Presso  la Saletta “L’incontro” in via Panoramica 13 - Sestola (MO) 

 
 

 
 

Invitati al Focus Group 
 

presenti 

Gilberto Fortini,  Hotel CIMONE– Riolunato  X 

Aurelio Marchioni,  Consorzio Albergatori Cimone Holiday  X 

Gian Battista Pasini,  Presidente Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Emilia centrale X 

Leandro Bonucchi, Sindaco di Montecreto e Resp.Turismo Unione del Frignano X 

Valerio Fioravanti, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Emilia centrale X 

Ferdinando Lunardi, Albergo Ristorante Alpino Piandelagotti - Frassinoro X 

Alessandro Tebaldi,  Consorzio Valli del Cimone   X 

Anna Tonelli,  Agriturismo del Cimone - Fanano  X 

Chiara Bonacina,  Albergo Gabriella   X 

Alessandro Pellesi,  Locanda del Condottiero Montecuccolo, Pavullo nel Frignano  

Enrica Forti,  Locanda Cialamina - Palagano  X 

Fabrizio Brugioni,  Agriturismo Il Cerro - Fiumalbo  X 

Giuliano Cavazzuti ,  CAI di Modena X 

Luigi  Quattrini,  Gestore impianti Sestola - Direttore Consorzio Cimone    

Nada  Zanardi,  Azienda agricola IL COTTO – Montese   

Riccaldo Solmi,  Promoappennino di Zocca   

Giorgio Antonioni, Az. Agrit. CASA MARINI di Polinago   

Teresa Castelloni,  Cà Cerfogli di Montecreto  

Gianluca Biolchini, - Antonelli Paola &c. sns  X 

Luciano Magnani, Direttore della Scuola sci FISI di Sestola    

Giulio Campani, Delegato nazionale della FISI- Presidente del  Comitato Appennino Emiliano X 

Stefano Muzzarelli, Sindaco del Comune di Fanano X 

Marco Bonucchi, Sindaco del Comune di Sestola X 
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Fogli firma  
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Contenuti emersi dal dibattito 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Che cosa è stato realizzato di importante ed utile sul territorio? (in particolare negli ultimi 7 anni) 

 

Il comprensorio sciistico 

La rete escursionistica 

Il patrimonio della viabilità forestale che può essere trasformato in rete per escursionismo e mountain-

bike 

Vie storiche, Alta Via dei Parchi e “Itinerario polifunzionale regionale” 
 
Gastronomia locale a KM0 
 
Forte attrattività invernale (se c’è neve) 

Riduzione del campanilismo (ma c’è ancora molto da fare) 

Collegamento con la Toscana 

 

Che cosa rimane da fare e cosa mi manca per farlo? 
 

Allungare la stagione turistica ed i mercati di riferimento 

Una Carta servizi a supporto del turista 

Formazione e consulenza qualificata per gli operatori turistici 

Portare la Greenaway del Secchia fino al crinale 

Certificazione di Qualità Ambientale per il territorio (per compensare MAB UNESCO su parte del territorio) 
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Centri benessere collettivi, di destinazione 

Una cabina di Regia che coordini tutti i progetti sul turismo  

Creare un immagine unica per tutto il territorio e fare in modo che le informazioni su tutta l’offerta si 

trovino contemporaneamente su tutto il territorio 

Non c’è un artigianato di qualità a supporto del turismo 

Una struttura di servizio che fornisca supporto specificatamente alle imprese turistiche per attività 

burocratiche e per bandi di finanziamento/incentivo 

Circuito di e-bike a noleggio con ricariche diffuse. 

Ci sono pochi rifugi (sia per dormire che per mangiare) serve più ospitalità in “alta” quota 

Visibilità per il territorio negli aeroporti circostanti (BO, FI, PI) 

Promuovere circuiti ad anello che tocchino più di un Comune 

Eventi sportivi di rilievo 

Guide del territorio che sappiano le lingue straniere 

  

Cosa vorreste cambiare ed innovare? 
 

Migliorare la qualità dei posti letto. Rinnovare gli arredi di camere e bagni 

Riportare i residenti ad apprezzare la cultura dello sci (alpino e fondo) e dell’escursionismo  

Migliorare l’attività di promo-commercializzazione 

Potenziare ed aumentare il numero dei servizi turistici extra-alberghieri 

Migliorare la copertura WEB e cellulare 

Ogni territorio deve avere una sua specifica vocazione che compongono i tasselli di una offerta 

complessiva 

Rafforzare negli operatori la conoscenza del territorio e cultura turistica 

Valorizzare la Linea Gotica, può consentire di sviluppare turismo storico 

Mettere in rete le manifestazioni esistenti 
 
Contrastare l’invecchiamento degli operatori 
 
Gli operatori privati non hanno più voglia (coraggio) di investire nel turismo perché vi sono poche 
prospettive  
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Rafforzare la possibilità di far fare discipline sportive specificatamente rivolte ai bambini (sia residenti che 
turisti) 
 
Più chiarezza e trasparenza nei bandi del GAL 
 

Quali sono le priorità per l’immediato futuro? 

Non distribuire i finanziamenti a pioggia, ma fare in modo che i bandi di finanziamento del GAL siano 

all’interno di strategie concordate e coordinate con gli altri Enti che si occupano di Turismo. Vanno evitate 

sovrapposizioni con APT e consorzi turistici. 

Dare priorità ai progetti presentati da reti di imprese 

I Giovani devono essere incoraggiati e sostenuti negli investimenti 

Anticipare una parte del finanziamento, anche con fidejussione 

Fare in modo che tutti i progetti del GAL abbiano un'unica immagine coordinata 

Ideare prodotti innovativi per l’estate e l’autunno 

Rafforzare i progetti di sistema con i territori limitrofi (Appennino Reggiano e Bolognese e Toscana) 

Supportare la commercializzazione e l’incoming per tutto il territorio 

Sviluppare il cicloturismo in tutte le sue forme, soprattutto e-bike 

Supportare lo sviluppo del turismo sportivo, sia per gruppi organizzati (squadre) sia per amatori 

  



 

Percorso di definizione della  
“Strategia di sviluppo locale 2014 – 2020” 

Ciclo di focus group per indagare i principali 
fabbisogni del territorio 

 
 

 
 

 

41 

   

 

 

 

8.Focus group su “La gestione forestale e le energie rinnovabili”  
2 Luglio  ore 10.00  
Presso  Corte Ospitale in via Fontana 2- Rubiera (RE) 
 
 

 
 

 
Invitati al Focus Group 
 

presenti 

Moreno Guerrieri,  Cooperativa agricola Forestale Pratignana  - Fanano   X 

Sig. Venturi , Coop. Forestale La Pineta di Montese  

Giorgio Govi, Ente Parco   X 

Valerio Fioravanti, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Emilia centrale X 

Giuseppe Piacentini, Capitano Corpo Forestale presso Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano X 

Domenica Turazza,  Direttore Consorzio di bonifica Emilia Centrale Area Reggio E.  

Pietro Torri, Consorzio di bonifica Emilia Centrale Area Reggio E.   

Carla Zampighi, Consorzio di Bonifica Burana – Area Comunicazione  

Carlo Castagnoli, Tecnico dell’Unione Comuni del Frignano     

Paolo Venturelli,  Tecnico dell’Unione Comuni del Frignano  

Monica Ferretti, Consorzio Volontario Forestale Alta Valle del Secchia  

Gildo Dallari,   Iren Rinnovabili  

Dario Torri, Consorzio  usi civici Succiso   

Rino Marchiò, Amministrazione pubblica usi civici Febbio X 

Claudio Marchiò, Amministrazione pubblica usi civici Febbio X 

Giovanni Pieroni, Consorzio  usi civici Val d’Asta  X 

Paolo Tazzioli,  Consorzio usi civici di Piandelagotti    

Gian Battista Pasini, Presidente UNCEM    

Ruggero e Francesco Bondioli, Az. Agr. Bondioli   

Fabio Ballotti, Vicesindaco di Lama Mocogno   

Alessandro Rossi, ANCI Emilia Romagna - Energia, innovazione, sviluppo sostenibile  

Marcello Verucchi,  LAPAM di Pievepelago   X 

Fabrizio Ragazzi,  AESS MODENA X 

Pierangelo Baratta, Comandante del Corpo Forestale - sez di Modena    

Ordini Agronomi e forestali Modena       

Bergianti, Presidente Ordine Agronomi e forestali Reggio Emilia    

Paolo Panciroli, Serv. Tecnico Bacino PO  

Coop Apicella Cimone    

Cooperativa Valle del Riore    

Coop di Servizi Nasseta    

Dario Pierantoni,  Amm. separata Beni uso civico Barga    

Giancarlo  Zanarini, Amm. separata Beni Fraz. Fanano  

Almaro Bernardi, Amm separata Beni Fraz. Riccovolto  

Manni Natale, Amm separata Beni Fraz. Fontanaluccia    
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Fogli firma  
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Contenuti emersi dal dibattito 

 

 

Che cosa è stato realizzato di importante ed utile sul territorio? (in particolare negli ultimi 7 anni) 

 

Alcuni centrali termiche alimentate a cippato  realizzate per il teleriscaldamento in Appennino modenese e 

reggiano.  

Il mercato della legna da ardere è ben strutturato ed “occupa” la maggior parte delle superfici lasciandone 

poche al possibile sviluppo del cippato 

 

Che cosa rimane da fare e cosa mi manca per farlo? 
 

Studio di fattibilità delle potenzialità di biomassa, tenendo conto sia dei costi che delle esigenze del 

territorio in termini di pulizia e salvaguardia dell’ambiente, valutando anche le potenzialità di creare filiere 

e/o dell’apporto in chiave turistica. 

Progetti di filiera corta a sostegno di centrali termiche a cippato: non deve essere finanziata solo la 

costruzione della centrale ma anche della filiera di approvvigionamento che deve essere locale e non a 

prezzi di mercato, ma più alta in modo da consentire (obbligare) a tagli boschivi meno redditizi ma più in 

linea con le esigenza turistiche del territorio. 

Un utilizzo diffuso del fotovoltaico sui tetti dei capannoni, delle stalle e delle latterie soprattutto in 

sostituzione dell’eternit. 

Progetti pilota di “chiusura” di alcune aree boschive di proprietà degli usi civici,  al cui interno la raccolta 
dei funghi o di altri prodotti del bosco e consentita solo a chi fruisce di servizi turistici del territorio (senza 
tesserino) 
 



 

Percorso di definizione della  
“Strategia di sviluppo locale 2014 – 2020” 

Ciclo di focus group per indagare i principali 
fabbisogni del territorio 

 
 

 
 

 

44 

   

 

 

Sviluppare la filiera del mirtillo nero dell’appennino, dalla raccolta alla trasformazione facendo emergere 

economia in nero e dando strumenti e strutture collettive per la trasformazione, valorizzazione e promo 

commercializzazione. 

Impianti di cogenerazione, anche se è meglio applicabile su centrali grosse e quindi c’è il rischio che per 

renderle efficienti si debba far venire biomasse da fuori.  

Sviluppare il micro idroelettrico negli acquedotti sostituendo i riduttori di pressione con delle turbine che 

vanno a produrre energia idroelettrica, anche se poca. 

Micro eolico, anche ad asse verticale 

 

Cosa vorreste cambiare ed innovare? 
 

Migliorare la collaborazione tra usi civici, comuni e realtà locali. 

L’attuale gestione forestale non è di supporto al paesaggio ai fini turistici perché deve stare dentro il prezzo 

del mercato. Se si riesce a far aumentare il prezzo si possono fare attività meno impattanti su bosco e 

paesaggio Le imprese forestali potrebbero vendere il servizio di manutenzione del territorio, soprattutto a 

scopo turistico e dare come contropartita anche del cippato per le centrali termica. In questo modo si 

potrebbe stare su prezzi un po’ più alti del mercato e consentire sia una salvaguardia dell’ambiente, sia 

energia termica conveniente. Il punto non è vendere il cippato ma vendere il servizio oltre il cippato.  

Far evolvere gli Usi Civici a soggetti gestori anche di servizi turistici correlati al bosco 

Le proprietà boschive in montagna sono molto piccole e frammentate e questo crea un problema nella 

pulizia e nella manutenzione del bosco. Ci vorrebbe una forma di incentivo o detrazione ai proprietari o alle 

imprese/associazioni che si prendono cura del bosco. Lo strumento pensato dei consorzi forestali per la 

gestione integrata dei boschi non ha funzionato molto (ce ne sono ancora oggi). Il problema è che il 

proprietario per restare nel consorzio forestale deve avere un beneficio, altrimenti va via. 

E’ troppo tollerata l’attività abusiva, nel taglio ma un po’ in generale per tutto.  

I consorzi forestali non hanno lavorato bene 

 

Quali sono le priorità per l’immediato futuro? 

Evitare che il finanziamento venga erogato tutto alla fine 

Favorire consorzi pubblici/privati o gruppi di imprese a fare l’investimento nelle centrali termiche piccole e 

a filiera chiusa e corta 
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9.Focus group su “La filiera del prodotto agroalimentare di qualità: dalla 

produzione alla commercializzazione”  
2 Luglio  ore 14.30  
Presso  la Sala Consigliare dell’Unione Comuni del Frignano in via Giardini 15 – Pavullo (MO) 

 

 
 

Invitati al Focus Group 
 

presenti 

Benassi o Milani, Cooperativa Casearia IL CASELLO – Acquaria    

Marco Credi, Consorzio Terre di Montagna   X 

Giovanna Montepaone, Consorzio Fitosanitario di Modena X 

Stefano Caruso, Consorzio Fitosanitario di Modena X 

Azienda Casa Boni    

Luigi Vezzalini, Unione Terre di Castelli- resp tecnico settore Agricoltura  

Davide  Pagliai, Esperto Itticoltura      

sig. Melotti, Latteria Monte Cimone, Fanano   

Gianluigi Olmi, Centro Documentazione Museo del Castagno  

Mario Milani, Agriturismo “Il Palazzino” X 

Massimiliano Mazzini, Camera di Commercio di Modena    

Hellen Raemy, Azienda Agricola i Rodi, Fanano   

Bruno Bettini Capricci del Bosco, Tagliole di Pievepelago (MO) X 

Giuliana Baldoni, Salumificio Baldoni, Lama Mocogno  

Romano Mattioli, Azienda Vitivinicola Terraquilia - Guiglia, X 

Marzio Baratti  Pasticceria l’Angolo del Goloso, Fiumalbo, (MO)   

Stefano Capitani, Azienda Il Gipeto  

Azienda Agricola  Il cespuglio delle merafoglie   

Michele Lancellotti, Caseificio Sociale Roncoscaglia di Sestola X 

Luciana Serri, Consigliera Regione Emilia-Romagna X 

Luigi Boni, Boni Luigi srl X 
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Fogli firma  
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Contenuti emersi dal dibattito 
 

 

 

 

 

 

 
Che cosa è stato realizzato di importante ed utile sul territorio? (in particolare negli ultimi 7 anni) 

 

I marchi di prodotto dalla CCIAA d Modena recentemente ideati  

Lo sviluppo di relazioni con i gruppi di acquisto  

La creazione dei punti vendita diretti 

Lo sviluppo, dopo uno sforzo di sensibilizzazione e di supporto, della produzione della mela che è molto 

vocata per il territorio.  

Sviluppo di prodotti di nicchia, ancora piccole produzioni, ma importanti per la montagna. 

Esperienze pilota di partecipazione collettiva a Fiere (Sapori di Appennino) 

 

Che cosa rimane da fare e cosa mi manca per farlo? 
 

Introduzione sui prodotti agroalimentari della menzione aggiuntiva “prodotto di montagna”  e suo lancio. 

Ampliare ed internazionalizzare i mercati per i prodotti agroalimentari 

Progetti di ricerca e sviluppo su tutti gli aspetti: dal confezionamento alla promozione, alla 

commercializzazione compresa la ricerca fitosanitaria  

Azioni di promo commercializzazione di sistema ad esempio un e-commerce di paniere 

Progetti pilota a sostegno della produzione di uva e di vino, per ridare al territorio una vocazione 

territoriale. Nel territorio GAL Modenese il settore del vino è composto da 3 aziende: se vogliamo 

sviluppare il settore vanno aumentati i produttori e le piantagioni 
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Creare una filiera della carne della selvaggina soppiantando tutto il nero che c’è in questo ambito  

soprattutto valorizzando il prodotto anche in termini di marketing territoriale 

Sviluppare forme di connessione tra agricoltura turismo e servizi alla persona (al di là degli agriturismo e 

delle fattorie didattiche) 

Approfondire e valorizzare il turismo enogastronomico 

Sostenere lo sviluppo di piccoli frutti: fragole, more, lamponi. 

Cosa vorreste cambiare ed innovare? 
 

Migliorare il sistema della logistica con catena del freddo 

Migliorare il confezionamento dei prodotti 

Recupero dei castagneti creando una filiera correlata anche al turismo ed alla farina 

Aumentare il prodotto (tranne che per il parmigiano reggiano ce ne è poco) e continuare nella sua  

qualificazione 

Potenziare, in montagna, la filiera del prodotto di montagna supportando sia la realizzazione di laboratori 

di trasformazione e confezionamento, sia la commercializzazione e la distribuzione 

 

Quali sono le priorità per l’immediato futuro? 

Riconoscere e valorizzare il ruolo degli agricoltori nella tutela ambientale del territorio, premiando 

pratiche agricole sostenibili. 

Semplificare la burocrazia necessaria per accedere e fruire dei finanziamenti 

Marchio “prodotto di montagna”  

Fare massa critica: favorire le aggregazioni 

Favorire il ricambio generazionale in agricoltura 

Azioni di promo commercializzazione 

Sostenere le recinzioni delle culture contro i danni della fauna selvatica 

Interventi per la tracciabilità di filiera 

  



 

Percorso di definizione della  
“Strategia di sviluppo locale 2014 – 2020” 

Ciclo di focus group per indagare i principali 
fabbisogni del territorio 

 
 

 
 

 

49 

   

 

 

 

10.Focus group su “Le filiere produttive di qualità”  
8 Luglio  ore 14.30  
Presso  la Sala “D” del  primo piano Palazzo Europa in via Emilia Ovest 101 - Modena 

 
 

Invitati al Focus Group 
 

presenti 

API Reggio Emilia  

APMI Modena  

CNA Reggio Emilia  

CNA Modena  

Confartigianato Modena e Reggio Emilia  

Confartigianato APA Reggio Emilia  

Legacoop Modena Emilia Ovest (Carlo Possa) X 

Legacoop Reggio Emilia  

Confcooperative Modena  

Confcooperative Reggio Emilia  

Coldiretti Modena  (Giordano Costantini) X 

Coldiretti Reggio Emilia  (Agostino Verona) X 

CIA Modena  

CIA Reggio Emilia (Claudio Gaspari) X 

Ordine degli Architetti della provincia di Modena    

Ordine degli Architetti della provincia di Reggio Emilia     

Confagricoltura Modena  

Confagricoltura Reggio Emilia (Mario Notari) x 

Ordine dei Dottori Agronomi e forestali della provincia di Reggio Emilia   

Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Modena   

Confindustria Modena  

Confindustria Modena - sez Edilizia  

Unindustria Reggio Emilia  

Uil Modena  

UIL Reggio Emilia  

CISL Modena  

CISL Reggio Emilia  

CIGL Modena  

CIGL Reggio Emilia  

Copagri Modena  

Confcommercio Ascom Reggio Emilia   

Confcommercio Modena   

Confesercenti Modena   

Confesercenti Reggio Emilia (Roger Ganassi) X 

LAPAM Confartigianato (Antonio Bellettini) X 

Lapam Licom Federimpresa  

Confimi Modena  (Silvia Fait) X 

GAL Antico Frignano Appennino reggiano (Nerino Gallerani) X 
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Contenuti emersi dal dibattito 
 

Contenuti emersi dal dibattito 

 
Che cosa è stato realizzato di importante ed utile sul territorio? (in particolare negli ultimi 7 anni) 

 

I bandi per  le ristrutturazioni alberghiere fatti dal GAL 

Gli investimenti fatti dalle aziende 

Una rete escursionistica di qualità supportata  da un buon circuito di Rifugi (più nel versante reggiano) 

Che cosa rimane da fare e cosa mi manca per farlo? 
 

Nella parte collinare mancano esercizi turistici in particolare posti letto 

Creare una connessione ad internet veloce e difusa su tutto il territorio 

Interventi concreti e di area vasta di promocommercializzazione sia dei prodotti agroalimentari che turistici 

Va ancor di più incrementata la multifunzione agricola verso l’agriturismo 

Servono prodotti turistici innovativi per l’estate e l’autunno 

Cosa vorreste cambiare ed innovare? 
 

La frammettanzione dei soggetti deputati allo sviluppo del territorio 

Ridurre, bonificare ed omogenizzare la segnaletica turistica 

Molte strutture turistiche sono obsolete, soprattutto per quanto riguarda camere e bagni 

Serve formare gli operatori turistici all’utilizzo di piattaforma di prenotazione on line (OTA) 

Vanno migliorati ed innovati i laboratori di trasformazione dei prodotti agroalimentari 

Nuove forme di multifunzione agricola, verso l’agricoltura sociale 

È necessario favorire la regolarizzazione di chi taglia e vende legna 

Recuperare i borghi per mantenere alta la qualità dell’edilizia rurale 

Favorire il passaggio dalla vendita del cippato alla vendita del KW di fa gestione forestale 
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Quali sono le priorità per l’immediato futuro? 

Dare stimolo ai giovani per rimanere sul territorio. 

Sostenere anche la “vera” agricoltura 

Fare progetti di rete e concertati dal basso, non solo bandi 

Le filiere delle energie rinnovabili 

Migliorare e  semplificare la burocrazia dei bandi 

Favorire l’accesso al credito delle imprese che vincono i bandi del GAL 

Dare priorità ad interventi in contesti di pregio 
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11.Focus group su “La visione e le aspettative degli Enti Locali”  
20 Luglio  ore 10.30  
Presso  Corte Ospitale in via Fontana 2- Rubiera (RE) 
 

A questo Focus Group erano stati invitati i rappresentanti di tutti gli EELL e loro aggrgazioni del territorio, compresi i 
Parchi ed i Consorzi di Bonifica 
 
I presenti sono stati 12 
 
Marco Leonardi – Comune di Ramiseto (RE) X 

Tiziano Borghi – Comune di Carpineti (RE) X 

Silvia Lucchiari – CNA MOdena X 

Roberta Rivi – CIA Reggio Emilia X 

Alessandra Rompianesi – Comune di Quattrocastella (RE) X 

Fabrizio Corti – Comune di Baiso (RE) X 

Gian Domenico Tomei – Comune di Polinago (MO) X 

Laura Zona – Unione Comuni distretto ceramico subambito montano (MO) X 

Valerio Fioravanti – Ente Gestione Parchi e Biodiversità Appennino Centrale X 

Gian Battista Pasini – Ente Gestione Parchi e Biodiversità Appennino Centrale X 

Franco Bontempi – Confcommercio Modena  X 

Luca Gozzoli – Provincia di Modena X 

 

Fogli firma  
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Contenuti emersi dal dibattito 

Questo incontro è stato gestito con metodiche differenti rispetto ai precedenti focus group in accordo con il 

Presidente ed il Direttore del GAL che erano presenti. Ai partecipanti è stata illustrata una sintesi degli esiti 

dei precedenti focus group ed a partire da tali indicazioni si è alimentata la discussione. 

I presenti hanno enfatizzato, confermando, le indicazioni che vedono come prioritario avviare iniziative che 

favoriscano l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro e dell’imprenditoria. Centrale è anche il tema della 

manutenzione del territorio, in particolare della rete sentieristica, anche se la platea si è divisa sul soggetto 

che ne debba essere responsabile: alcuni ritengono che debba occuparsene il pubblico, in particolare i 

parchi, altri che debbano occuparsene i privati che traggono beneficio dalla manutenzione del territorio. 

Altro aspetto ritenuto fondamentale è il sostegno all’agricoltura tradizionale di montagna ed in particolare 

ai caseifici del Parmiggiano Reggiano.  

 

 Tra gli argomenti affrontati vi sono stati 

anche aspetti relativi al territorio del GAL, 

che tutti ritengono opportuno mantenere 

sugli attuali confini, salvo le dovute 

modifiche per ottemperare i nuovi requisiti 

che non prevedono porzioni di Comuni in 

area D. 

Molto dibattito vi è stato anche in merito 

alla scelta dei tematismi. Tutti infatti danno 

per scontato che il prioritario sia quello 

riguardane le “filiere”, ma vi è divisione tra chi vorrebbe un solo tema accessorio (“Turismo Sostenibile”) e 

chi ne vorrebbe due (“Turismo Sostenibile” e “Gestione del Paesaggio”). I primi sostengono che un terzo 

tema rischierebbe di disperdere le energie, oltre a perdere 9 punti in sede di valutazione da parte della 

Regione; i secondi temono che alcuni interventi di manutenzione del territorio, funzionali anche allo 

sviluppo delle filiere di qualità e del turismo sostenibile, non sarebbero finanziabili se non fosse attivato il 

terzo tema. Si decide di effettuare approfondimenti, ma l’indirizzo è di andare verso la scelta di due 

tematismi, individuando all’interno della strategia come alcuni interventi puntuali di manutenzione del 

territorio siano fondamentali al raggiungimento degli obiettivi specifici dei due tematismi scelti.  

  


